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Programma Operativo Regionale Sicilia FSE 2007-2013 
Decisione N. C/2007/6722 del 18 dicembre 2007

Proposta di regolamento interno del Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo Regionale Sicilia per il FSE, 
Obiettivo Convergenza
APPROVATO DAL COMITATO DI SORVEGLIANZA
13-03-2008
REGOLAMENTO INTERNO 
Il Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo Regionale dell’Obiettivo Convergenza della Regione Siciliana 2007/2013;
visto il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell'11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999, e in particolare l’articolo 63, paragrafo 2;

visto il Quadro Strategico Nazionale Italia (QSN) 2007-2013, confermato con decisione della Commissione C(2007)3329 del 13 luglio 2007, e, in particolare le disposizioni relative ai Comitati di Sorveglianza;

visto il Programma Operativo Regionale Sicilia FSE 2007-2013, Ob. Convergenza, approvato con decisione della Commissione n. C(2007)6722 del 18/12/2007;
d’intesa con l’Autorità di Gestione POR Sicilia FSE 2007-2013, Ob. Convergenza;

ADOTTA IL PROPRIO REGOLAMENTO INTERNO

ART. 1
COMPOSIZIONE DEL COMITATO
Il Comitato è presieduto dall’Assessore regionale del Lavoro, della Previdenza Sociale, della Formazione Professionale e dell’Emigrazione o da un suo delegato.
Sono componenti del Comitato in conformità con quanto previsto nell’atto istitutivo dello stesso:

· l’Assessore regionale del Lavoro, della Previdenza Sociale, della Formazione Professionale e dell’Emigrazione, in qualità di Presidente;
· il Dirigente Generale del Dipartimento regionale della Formazione Professionale, in qualità di Autorità di Gestione del Programma; 
· il D. G. del Dipartimento regionale Agenzia per l’Impiego;
· il D.G. del Dipartimento regionale Lavoro;
· il D. G. del Dipartimento regionale Pubblica Istruzione, in qualità di Organismo Intermedio;

· il D. G. del Dipartimento regionale Famiglia, in qualità di Organismo Intermedio;

· il D.G. del Dipartimento regionale Bilancio

· il Dirigente responsabile dell’Autorità Ambientale Arta Sicilia;

· il Dirigente responsabile della Presidenza Regione Siciliana Segreteria Generale Servizio I, U.O. Pari Opportunità;

· il Consigliere regionale di parità;
· un rappresentante dell’ANCI SICILIA;

· un rappresentante dell’Ufficio Speciale per i controlli di II livello sulla Gestione dei Fondi Strutturali, in qualità di Autorità di Audit;

· il Dirigente responsabile dell’Ufficio Speciale di certificazione dei Programmi cofinanziati dalla Commissione Europea, in qualità di Autorità di Certificazione del PO FSE 2007-2013;
· il D.G. del Dipartimento regionale Programmazione, in qualità di Autorità di Gestione del PO FESR Sicilia 2007-2013;

· il D.G. del Dipartimento regionale Interventi Strutturali Promozionali e Socio Economici in Agricoltura, in qualità di Autorità di Gestione del PO FEASR Sicilia 2007-2013;

· il D.G. del Dipartimento regionale della Pesca – AdG del PO FEP Sicilia 2007-2013

· il Dirigente responsabile dell’Ufficio Speciale per la Cooperazione decentrata allo Sviluppo ed alla Solidarietà Internazionale, in qualità di Autorità di Gestione del PO Cooperazione territoriale 2007-2013;

· un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Pari Opportunità

· un rappresentante del Ministero dell’Economia e delle finanze - Ispettorato Generale per i rapporti con l’Unione Europea (I.G.R.U.E.), in qualità di Amministrazione nazionale responsabile del Fondo di rotazione di cui alla legge 183/87;

· un rappresentante del Ministero del Lavoro, Direzione Generale per le politiche per l’orientamento e la formazione – Divisione VII – quale autorità capofila del Fondo Sociale Europeo; 
· un rappresentante del Ministero del Lavoro, Direzione Generale per le politiche per l’orientamento e la formazione – Divisione III, in qualità di Autorità di gestione del PON FSE Governance e Azioni di Sistema;
· un rappresentante del Ministero della Pubblica Istruzione, Dipartimento per l’istruzione DG per gli affari internazionali, in qualità di Autorità di Gestione del PON FSE Competenze per lo Sviluppo;

· un rappresentante del Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento Politiche di Sviluppo e Coesione – Servizio per la Politica dei Fondi strutturali comunitari

· un rappresentante del Ministero dell’Ambiente;
· un rappresentante del Ministero dell’Università e della Ricerca;
· i membri del partenariato economico e sociale così come individuati dal Forum del Partenariato:

· Agricoltura - CIA;
· Artigianato – CASARTIGIANI;

· Cooperazione – Confcooperative;

· Industria – Confindustria Sicilia;

· FLC CGIL Sicilia;

· UGL;

· CONFSAL;

· Pari Opportunità – Le Onde Onlus;

· Ambiente – Legambiente;

· un rappresentante dell’U.R.P.S.
Sono componenti a titolo consultivo del Comitato: 
· un rappresentante della Commissione Europea;

Ciascuno dei componenti può essere sostituito, in caso di assenza o impedimento, da un componente supplente appositamente designato dall’Amministrazione, dall’Ente o dall’Organismo rappresentato.

La composizione del Comitato può essere modificata su proposta del Comitato medesimo.

Possono partecipare, su invito del Presidente, alle riunioni del Comitato, a titolo di membro consultivo, altri rappresentanti delle istituzioni comunitarie, delle amministrazioni centrali e regionali e di altre istituzioni nazionali. Inoltre, in relazione a specifiche questioni, sempre su invito del Presidente, soggetti incaricati di attività valutative on going ed esperti di tematiche, attinenti gli argomenti all’ordine del giorno. 

I componenti che compongono il Comitato di Sorveglianza che versano in condizioni di conflitto di interessi, ovvero che ricoprono incarichi dirigenziali presso organismi direttamente fruitori di interventi cofinanziati dal POR Sicilia FSE o che abbiano responsabilità di gestione di progetti cofinanziati dal POR Sicilia FSE, si astengono obbligatoriamente dalle decisioni riguardanti l’allocazione delle risorse, i criteri di selezione e, in generale, tutte le tematiche che potrebbero determinare conflitti di interesse.
ART. 2

COMPITI

Il Comitato di Sorveglianza accerta l'efficacia e la qualità dell'attuazione del programma operativo. A tal fine svolge i compiti indicati nell’art. 65 del regolamento (CE) n. 1083/2006, quelli indicati nel QSN Italia 2007-2013, nel POR Sicilia FSE 2007-2013, Ob. Convergenza e quelli previsti dal presente regolamento interno.

Il Comitato si assicura dell’efficienza e della qualità dell’esecuzione del POR. A tal fine assolve, tra l’altro, i seguenti compiti:

a) approva il regolamento interno;

b) esamina e approva, entro 6 mesi dall’approvazione del Programma Operativo, i criteri di selezione delle operazioni finanziate
 ed approva ogni revisione di tali criteri, secondo le necessità di programmazione;

c) viene informato sui risultati della verifica di conformità ai criteri di selezione effettuata dall’Autorità di Gestione sulle operazioni avviate prima dell’approvazione di detti criteri;
d) viene informato in merito ai risultati del POR in materia di pari opportunità e non discriminazione;

e) valuta periodicamente i progressi compiuti nel conseguimento degli obiettivi specifici del Programma Operativo, sulla base dei documenti presentati dall’Autorità di Gestione;

f) esamina i risultati dell’esecuzione, in particolare il conseguimento degli obiettivi fissati per ogni asse prioritario, nonché le valutazioni di cui all'articolo 48.3 del Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006;

g) esamina ed approva i Rapporti annuali e finale di esecuzione prima della loro trasmissione alla Commissione europea;

h) è informato in merito al Rapporto annuale di controllo e alle eventuali osservazioni espresse a riguardo dalla Commissione europea in seguito all’esame del Rapporto;

i) può proporre all'Autorità di Gestione qualsiasi revisione o esame del programma operativo di natura tale da permettere il conseguimento degli obiettivi dei Fondi o di migliorarne la gestione, compresa quella finanziaria;

j) esamina ed approva qualsiasi proposta di modifica inerente al contenuto della decisione della Commissione relativa alla partecipazione dei Fondi;
k) è informato del piano e delle attività di informazione, di comunicazione e di pubblicità, secondo le modalità attuative definite ai sensi del Regolamento (CE) della Commissione n. 1828/2006;
l) è informato del piano di valutazione di cui all’art. 48.1 del Regolamento (CE) della Commissione n. 1828/2006;

m) è informato sulle forme di intervento del FSE a titolarità della Regione Siciliana relative al periodo di programmazione 2000-2006. 
Qualora la Regione partecipi a reti di cooperazione interregionale promosse dai programmi di cooperazione interregionale finanziati in attuazione dell’art.6, par.3, punti a) e b) del Regolamento (CE) N.1080/2006 del 5 luglio 2006 (Regolamento FESR) il Comitato di Sorveglianza è informato dall’AdG sull’andamento e gli esiti delle operazioni promosse e attuate da tali reti. Inoltre il Comitato di Sorveglianza è informato sul tema delle buone pratiche e sulla loro diffusione.  

Il Presidente del Comitato invita alla discussione su questi argomenti le Amministrazioni e gli Organismi interessati, qualora non presenti nel Comitato di Sorveglianza del POR Sicilia FSE 2007-2013, Ob. Convergenza.
ART. 3

MODALITA’ DI FUNZIONAMENTO

Il Comitato è convocato dal suo Presidente almeno una volta l’anno, su iniziativa di quest'ultimo, o su richiesta della maggioranza semplice dei componenti del Comitato in casi di necessità, debitamente motivata.

Su iniziativa del Presidente, le riunioni possono essere precedute da consultazioni, riunioni informative, gruppi tecnici composti da rappresentanti delle Amministrazioni regionali, centrali e della Commissione europea.
Il Presidente stabilisce l’ordine del giorno delle riunioni, valutando l’eventuale inserimento delle questioni proposte per iscritto entro e non oltre 8 giorni lavorativi prima della data fissata per la seduta da uno o più componenti del Comitato, e lo sottopone al Comitato per l'adozione. 

In casi di urgenza motivata, il Presidente può fare esaminare argomenti non iscritti all’ordine del giorno.

I componenti del Comitato ricevono la convocazione e la bozza dell’ordine del giorno, salvo eccezioni motivate, entro 15 giorni lavorativi. 

L'ordine del giorno definitivo, i documenti per i quali è richiesto l’esame, l’approvazione, la valutazione da parte del Comitato ovvero ogni altro documento di lavoro viene trasmessa per posta elettronica entro 10 giorni lavorativi prima della riunione; in via eccezionale, i documenti relativi ai nuovi temi da discutere possono essere inviati anche entro 5 giorni lavorativi precedenti la seduta.
Il Presidente può, in casi eccezionali e motivati, disporre convocazioni urgenti del Comitato purché ciascun componente ne venga a conoscenza almeno cinque giorni prima della riunione.
Il Comitato si intende regolarmente costituito e le sue decisioni validamente assunte se almeno la metà più uno dei membri sono presenti ai lavori.

Le deliberazioni del Comitato sono assunte sulla base del consenso della maggioranza dei componenti con diritto di voto presenti. 

Il Presidente, di propria iniziativa o su richiesta di un componente, può rinviare il voto su un punto iscritto all'ordine del giorno al termine della riunione o alla riunione successiva se nel corso della riunione è emersa l’esigenza di una modifica di sostanza che necessita di un ulteriore approfondimento.

Una sintesi delle deliberazioni assunte dal Comitato viene preparata dalla Segreteria Tecnica (VEDI ART. 5) del Comitato, consegnata e ratificata, di norma, alla chiusura della stessa riunione.

I verbali sono trasmessi ai componenti del Comitato, di norma, entro un mese dalla riunione. Eventuali richieste di integrazioni o modifiche sono inoltrate per iscritto alla Segreteria Tecnica del Comitato, entro i termini indicati nella nota di trasmissione della proposta di verbale.

Il verbale è approvato dai componenti del Comitato nel corso della riunione successiva del Comitato. 

In caso di verbalizzazione assistita da strumenti di registrazione non potranno essere accolte osservazioni contrastanti il reperto registrato che, comunque, potrà essere disponibile a cura della Segreteria entro 15 giorni dalla richiesta pervenuta.
L’approvazione del verbale può avvenire, altresì, su iniziativa del Presidente, secondo la procedura di consultazione per iscritto di cui al successivo art. 4.

Il Comitato può istituire alcuni gruppi di lavoro settoriali e tematici, come strumento di approfondimento di questioni specifiche.

I gruppi di lavoro svolgono la loro attività su specifico mandato del Comitato, secondo le modalità di funzionamento fissate dal Comitato stesso.

ART. 4

PROCEDURA SCRITTA

Nei casi di necessità motivata il Presidente può attivare una procedura di consultazione scritta dei componenti del Comitato. 

I documenti da sottoporre all’esame mediante la procedura per consultazione scritta debbono essere inviati ai componenti del Comitato, i quali esprimono per iscritto il loro parere entro 15 giorni lavorativi dalla data di spedizione via posta elettronica o fax. Nei casi di urgenza definiti dal Presidente del Comitato di Sorveglianza tale termine è ridotto a 5 giorni lavorativi. 
La mancata espressione per iscritto da parte di un componente del Comitato del proprio parere vale assenso.

Il Presidente informa i componenti dell’esito della procedura.

ART. 5
SEGRETERIA TECNICA

Il Comitato può avvalersi per l’espletamento delle sue funzioni di un’apposita segreteria tecnica.

E’ compito della segreteria tecnica predisporre i verbali delle riunioni ed ogni altra documentazione utile alla seduta del Comitato.

La segreteria tecnica del Comitato è istituita presso le strutture dell’Autorità di Gestione.

Gli oneri di funzionamento della Segreteria tecnica, dotata di un numero di addetti adeguato all’entità dei compiti da assolvere, ivi comprese le spese accessorie per il personale dedicato, sono poste a carico delle risorse dell’asse Assistenza Tecnica del POR Sicilia FSE 2007-2013, Ob. Convergenza, nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 56 del Regolamento (CE) 1083/2006 in materia di ammissibilità della spesa.
ART. 6
TRASMISSIONE DELLA DOCUMENTAZIONE
La convocazione del Comitato, nonché la trasmissione di atti e documenti tra i componenti del Comitato e la Segreteria Tecnica del Comitato, sono effettuate a mezzo posta elettronica.

Nel caso in cui la natura dei documenti non consenta la trasmissione a mezzo posta elettronica, deve essere prioritariamente utilizzata la trasmissione a mezzo fax.

A tal fine, è fatto carico a tutti i componenti del Comitato di comunicare alla Segreteria Tecnica l’indirizzo di posta elettronica ed il numero del fax cui inviare la documentazione, nonché tempestivamente ogni eventuale variazione degli stessi.

ART. 7
INVIO DOCUMENTAZIONE ALLA SEGRETERIA TECNICA DEL COMITATO
Al fine di consentire la predisposizione della documentazione per le riunioni del Comitato, i componenti del Comitato stesso provvedono all’invio alla Segreteria Tecnica, di eventuali documenti, oggetto di specifiche richieste di discussione del Comitato, al più tardi, entro 15 giorni antecedenti la riunione del Comitato stesso.
ART. 8
PROCEDURE DI MODIFICA DEL POR
L’Autorità di Gestione del POR sottopone al Comitato, per la relativa approvazione, le eventuali proposte di modifica del POR, ai fini del successivo inoltro alla Commissione Europea che, entro un termine di tre mesi a decorrere dalla notifica ufficiale da parte dello Stato italiano, assume la relativa decisione.

ART. 9
TRASPARENZA E COMUNICAZIONE

Per dare adeguata pubblicità ai lavori del Comitato, i verbali delle riunioni, una volta approvati, saranno resi disponibili per la consultazione nell’apposito sito regione.sicilia.it/lavoro nella pagina la formazione informa della Regione Siciliana, a cura dell’Autorità di Gestione del POR Sicilia FSE 2007-2013, Ob. Convergenza, anche attraverso strumenti di comunicazione appositamente creati.

I contatti con la stampa avvengono sotto la responsabilità del Presidente e con l’eventuale coinvolgimento della Commissione, nel rispetto del regolamento (CE) della Commissione n. 1828/2006 dell'8 dicembre 2006. 

L’Autorità di Gestione del POR sottopone al Comitato di Sorveglianza, periodicamente, una comunicazione sulla qualità e l’efficienza delle azioni informative e pubblicitarie, corredata, eventualmente, da idonei prodotti dimostrativi.

ART. 10

NORME ATTUATIVE

Il presente Regolamento può essere modificato, con decisione del Comitato di Sorveglianza, d’intesa con l’Autorità di Gestione.

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento valgono le disposizioni previste dalla Decisione della Commissione C(2007) 5769 del 21/11/2007 di approvazione del POR Sicilia FSE 2007-2013, Ob. Convergenza, le norme del Regolamento (CE) 1083/2006 e le altre disposizioni regolamentari pertinenti.
� Per consentire il tempestivo avvio della programmazione operativa 2007-2013, nel periodo intercorrente fra la data di ammissibilità delle spese, determinata secondo quanto previsto dall’articolo 56 del Regolamento (CE) 1083/06, e la data della prima riunione dei Comitati di Sorveglianza dei programmi operativi 2007-2013 in cui potranno essere approvati i pertinenti criteri di selezione dei progetti, dovranno essere individuate le opportune misure che permettano di assicurare lo svolgimento delle funzioni di sorveglianza sui nuovi programmi in materia di selezione dei progetti.
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